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Ambiente, territorio e stili di vita

Aspetti che caratterizzano 
le ACLI genovesi
CONCRETEZZA  
ED AZIONE SOCIALE
•	 C'è uno Stile ACLI: guardare 

alla persona ed al come si fanno 
i Servizi.

	C apacità di costituire reali so-
luzioni ai bisogni della persona.

LAVORO
•	 Attualizzazione della “L” con-

tenuta nel marchio, ribadendo 
- anche e specie oggi nella dif-
ficile situazione economica e di 
cambiamento - il valore sociale 
del lavoro che va promosso e 
tutelato.

COLLEGAMENTO  
CON IL TERRITORIO
•	 L'importanza di essere sul ter-

ritorio e di essere conosciute 
dalle persone.

	E ssere sul territorio è la condi-
zione primaria per conoscere 	
meglio i bisogni della gente.

Aspetti che consentono alla 
popolazione che vi abita di 
riconoscere la scelta del 
Circolo Acli di promuovere 
socialmente il territorio in 
cui opera
BENE COMUNE  
E SENSO DELLA COMUNITÀ'
•	 Valorizzazione del sentirsi co-

munità: non stare da soli, met-
tersi nei panni degli altri.

	L avorare per il bene comune.
	A ttivare ascolto, condivisione 

dei bisogni delle persone di   	
un territorio.

SERVIZIO ALLA PERSONA
•	 Realizzare Attività rivolte alla 

persona ed ai suoi bisogni.
	N on solo Servizi assistenzia-

li nel solco dell'antica e più 
recente tradizione ACLI, ma 
valorizzazione dell'opportunità 
di essere Associazione. 

	C ittadino portatore di diritti ed 
attore di responsabilità sociale.

PUNGOLO PER LE ISTITUZIONI
•	 Essere visibili sul territorio, 

Il cambiamento dei nostri stili 
quotidiani di consumo non 
è solo la “buona azione” del 
“buon cittadino”, è molto di 
più. Sollecita il nostro pen-
siero e la nostra azione, invita 
a metterci in discussione e 
a confrontarsi su un nuovo 
modello di sviluppo, che com-
prende una ridefinizione delle 
relazioni tra democrazia, eco-
nomia e sviluppo.
Lo sviluppo sostenibile impli-
ca infatti una trasformazione 
progressiva dell’economia e 
della società: i mutamenti 
subiti dalla biosfera, ad esem-
pio, sono di un’ampiezza tale 
che bisogna agire fin d’ora, se 
non vogliamo che i loro effetti 
catastrofici pongano ai nostri 
figli problemi insolubili.
Ciò significa, nel nostro quo-
tidiano, fare gesti che permet-
tano di contribuire alla risolu-
zione di queste problematiche. 
Sviluppo sostenibile è quindi 
sinonimo di rivoluzione urgen-
te delle mentalità.
Il primo sforzo culturale da 
compiere è quello di aderire 
e avvicinarsi a queste realtà 
in chiave non ideologica, ma 
piuttosto vedendole come 
azione sociale comune, come 
l’azione sociale di un soggetto 
collettivo.
Per citarne alcune, ci riferiamo 
a gruppi d’acquisto solidali, 
tutela dell’ambiente, finanza 
etica, commercio equo e soli-
dale, comitati di salvaguardia 
del territorio o delle aziende 
locali, processi di creazione di 
filiere corte per la valorizza-
zione di produttori e aziende 
agricole a “km zero”, progetti 
di cooperazione internazionale 
finalizzati alla realizzazione di 
relazioni economiche stabili 
fra Nord e Sud del mondo, 
cura dello start-up di imprese 
sociali green.
Le Acli sono anzitutto un’asso-
ciazione di promozione sociale: 
questo vuol dire essere capaci 
di mettere le persone e le co-
munità al centro, rendendole 
protagoniste di un processo 
sociale di cambiamento e di 
innovazione.
Ma le Acli sono anche un 
movimento di lavoratori: oggi 

abbiamo l’occasione per ride-
finire il nostro ruolo anche in 
questo delicatissimo campo, 
dando la possibilità di entrare 
in contatto con giovani impe-
gnati nel settore dei nuovi stili 
di vita e di creare opportunità 
di lavoro per loro stessi e per 
altri giovani. Il ruolo delle Acli, 
in questo tipo di processo, può 
essere quello di aprirsi come 
associazione a questi giovani, 
di sensibilizzare la comunità 
locale e di mettere a disposi-
zione strumenti professionali 
nelle loro mani.

Si tratta di incoraggiare e 
accompagnare non soltanto 
cambiamenti negli stili di vita, 
ma anche vere e proprie azioni 
sociali e nuove forme d’impre-
sa che vedano i giovani come 
protagonisti, con la volontà e 
la consapevolezza che anche 
su queste tematiche si gioca 
il futuro della nostra associa-
zione, il futuro dei nostri figli 
e del rapporto tra democrazia, 
economia e sviluppo.
È per iniziare ad occuparci di 
queste tematiche che abbiamo 
deciso di organizzare l’appun-
tamento dello scorso 12 dicem-
bre a cui abbiamo dato il titolo 
“Ambiente, territorio e stili di 
vita”. Contiamo che a questa 
prima iniziativa ne seguano 
altre a livello provinciale e loca-
le, in quanto reputiamo questi 
ambiti tra i più importanti del 
nostro vivere insieme e sui 
quali porre grande attenzione, 
non solo a livello individuale 
ma anche come associazione.

Il Presidente
Enrico Grasso

raccogliere e rappresentare i 
bisogni delle persone, al servizio 
dei cittadini.

	E sprimere orientamenti ACLI 
Genova su questioni di inte-
resse comune, in una logica di 
responsabilità sociale. 

	R endicontazione ai cittadini di 
cosa si fa per quel territorio.

	R appresentare i bisogni dei 
cittadini verso le istituzioni. 

Aspetti in grado di 
convincere una nuova 
generazione - i giovani - 
a diventare soci attivi e 
dirigenti Acli
PROTAGONISMO E PARTECIPA-
ZIONE
	T raspare la fiducia nei giovani, 

persone in crescita, valore per 
la comunità.

	 È data loro parola, si permette 
ai giovani di prendere parola, 
interessa il loro punto di vista.

	 Favorire e sollecitare la parte-
cipazione dei giovani alle scelte 
della collettività, ad avere un 
ruolo sociale dinamico, alla 
soddisfazione di avere un senso 
di vita.

PRESENZA ATTIVA
	A gire in prima persona, spor-

carsi le mani, mettersi in gioco.
	R ompere il giocattolo del più 

facile criticare rispetto al rischio 
e alla fatica del fare.

CRESCITA COME PERSONA
	L 'opportunità di crescita cultu-

rale, interagendo con gli altri, 
mettendosi alla prova.

	C onoscere ed approfondire 
situazioni e problemi, tenersi 
aggiornati.

	E ssere protagonisti di un proces-
so di formazione permanente.

TU ACLISTA GENOVESE: 
vuoi cimentarti sulle tue 
tre risposte ?
Inviale a   
acligenova.sviluppoassociativo@gmail.com

La Presidenza

Una nuova generazione di identità  
e promozione sociale

Acli Genova: 
3 domande, 3 risposte

La Presidenza delle ACLI di Genova 
augura a tutti gli aderenti  
ed alle loro famiglie un Buon Natale!

Il Presidente
Enrico Grasso

AMBIENTE, TERRITORIO 
E STILI DI VITA

Coltivare e produrre in Liguria
Le tipicità alimentari

Il biologico e le realtà produttive

INCONTRO – DIBATTITO
con la partecipazione di:

Agr. Dario D’Argenio 
- Annamaria Spaccarelli
dott. Franco Zunino 

- Associazione Alta Via Dei Monti Liguri
dott.sa Sara Montoli  

- Associazione Italiana per l’Agricoltura 
Biologica - Liguria

dott.sa Nadia Repetto  
- Responsabile Ambiente di Slow Food 

Liguria

DEGUSTAZIONE 
di prodotti tipici locali

Giovedì 12 dicembre
ore 18.00

Sede provinciale ACLI
Vico Falamonica 1 - Genova

Si ringraziano:
Azienda Il Roseto - Ronco Scrivia (GE)
Produzione di sciroppo di rose e confetture

Associazione I Contadini della Vesima (GE)
Agricoltura biologica

Azienda Gocce d’olio - Riva (IM) 
Produttore di olio e olive taggiasche

Azienda Zafferano di Rosso - Davagna (GE) 
Produttore di Zafferano

Azienda Agricola Giovanni Stalla – Albenga (IM)
Produzione di piante aromatiche

Azienda agricola Il Mulino - Stella (SV) 
Produttore di salumi e formaggi di capra

Pasticceria Dolci Fusioni - Carasco (GE) 
Produttore di torte e dolci

Associazione Culturale Le3nette - Vado Ligure (SV) 
Live coocking

A.C.L.I. Genova – Vico Falamonica 1/10 sc. sin. 
Genova – www.acligenova.org



Inverno 20132

Trimestrale di idee, notizie, 
riflessioni & vita aclista

N. 4 – INVERNO 2013
Direzione, redazione, amministrazione:

c/o sede provinciale ACLI Genova,
Vico Falamonica 1/10 sc. sin. 16123 Genova

Direttore responsabile: Cesare Torre
Direttore: Enrico Grasso

Redazione: Colomba Cocchi
Hanno collaborato: 

Monica Bacigalupo, Enrico Barbieri, Luca Cassissa, 
Chiara Chersola, Alberto Martorelli, Lorenzo Perinot, 

don Andrea Robotti, Guerino Romeo, Remo Soro, 
Rosalia Velci, Nicoletta Vivarelli.

Ogni anno, in Italia, due ra-
gazzi su dieci abbandonano 
la scuola. Ecco un altro pa-
rametro da brividi che però 
da decenni non rientra tra le 
priorità dell’agenda politica dei 
vari governi che si sono suc-
ceduti. E però, in prospettiva, 
la perdita di capitale umano è 
devastante. Per la cultura e di 
riflesso anche per l’economia 
del nostro paese. Per il futu-
ro, visto che ogni settembre, 
quando inizia l’anno scola-
stico, circa 700 mila ragazzi 
non tornano più tra i banchi 
di scuola.
Il dato purtroppo è noto: il 
17,6% degli studenti lasciano 
gli studi. La media europea re-
lativa all’abbandono scolastico 
è del 14,1%, ma il confronto 
con i Paesi di pari sviluppo 
socio-economico è impieto-
so: in Germania è 10,5%, in 
Francia 11,6, nel Regno Unito 
13,5%. L’analisi dei dati di-
saggregati per territorio, poi, 
racconta una realtà ancora 
più drammatica, soprattutto 
nelle regioni meridionali: se al 
Centro Nord la dispersione si 
attesta attorno al 16%, nel Sud 
Italia è oltre il 25%, con punte 
che in alcune zone sfiorano ad-
dirittura il 40% di abbandoni. 
Un ragazzo, o una ragazza, su 
quattro: una spirale disastrosa 

Il futuro è povero 
e ignorante
I dati della dispersione scolastica

che si avvita, inesorabilmente, 
con il dramma della disoccu-
pazione giovanile.
L’Italia, dunque, è ancora lon-
tana dal raggiungimento del 
cosiddetto ‘obiettivo Europa’ 
che fissa al 10% la percen-
tuale di abbandono scolastico 
entro il 2020. Il dossier sulla 
dispersione è stato presentato 
dall’Onlus Intervita anche per 
illustrare un progetto pilota 
attivo in Lombardia, Cam-
pania e Sicilia, che coinvolge 
2500 ragazzi, 800 insegnanti, 
600 mamme e 100 operatori 
informali che lavorano in 
prossimità delle scuole - dai 
commercianti ai centri an-
ziani.
Il progetto triennale prevede 
l’attività di un centro diurno 
operativo cinque giorni la setti-
mana per offrire attività educa-
tive e di rinforzo per sostenere 
i ragazzi delle scuole coinvolte 
che sono in difficoltà. La ri-
cerca si prefigge di misurare 
il costo economico e sociale 
in termini di Pil del fenomeno 
dell’abbandono scolastico e il 
valore delle azioni messe in 
campo per contrastarlo; gra-
zie ai risultati, sarà possibile 
fare la stima del valore degli 
investimenti messi in atto per 
affrontarlo, incluso quello del 
volontariato.

Perché 
nessuno 
si perda
"Perchè nessuno si perda" è 
il nome della proposta elabo-
rata da Acli, Compagnia delle 
Opere e Salesiani Don Bosco.
10 punti per sostenere il fu-
turo dei giovani nel nostro 
Paese attraverso il rilancio 
dell’istruzione e della forma-
zione professionale (IeFp), 
risorsa strategica per combat-
tere gli abbandoni scolastici e 
aiutare i giovani a entrare nel 
mondo del lavoro.
L’istruzione e formazione pro-
fessionale (IeFP) risorsa stra-
tegica per combattere gli ab-
bandoni scolastici e aiutare i 
giovani a entrare nel mondo 
del lavoro.
Guardare la realtà, osservare 
l’evoluzione dei fenomeni, im-
parare dall’esperienza. Questo 
è il metodo sviluppato dal 
sistema dell’istruzione e for-
mazione professionale.
I percorsi di istruzione e for-
mazione professionale (IeFP) 
che si svolgono in laboratorio, 
in tirocinio e in situazione 
lavorativa, rappresentano il 
perno del sistema duale nel 
nostro Paese.
La domanda dei giovani e 
delle loro famiglie è cresciuta 
negli ultimi anni molto rapi-
damente: gli iscritti ai per-
corsi di IeFP sono passati dai 
23.500 dell’a.f. 2003/2004 

(primo anno di sperimentazio-
ne) agli oltre 281.000 dell’a.f. 
2012/2013.
Le strutture di formazione 
professionale accreditate dalle 
Regioni sono state in grado, 
per mancanza di risorse, di 
accogliere solo 130.000 do-
mande, a fronte di un numero 
di richieste molto più elevato, 
proveniente soprattutto dalle 
regioni del nord.
Una parte della domanda è ri-
masta così insoddisfatta. Molti 
genitori hanno fatto lunghe 
code per iscrivere i loro figli 
ai percorsi di IeFP per l’anno 
2013/2014 senza riuscirci, 
nonostante ne abbiano diritto.
Le strutture formative ac-
creditate per la IeFP sono, a 
pieno titolo, parte integrante 
dei nuovi ordinamenti del si-
stema educativo di istruzione 
e formazione in atto dall’anno 
scolastico 2010/2011.
Le nostre proposte, in 10 
punti, per sostenere il futuro 
dei giovani nel nostro Paese:
1.	 GARANTIRE A TUTTI LA 

POSSIBILITA’ DI SCELTA
2.	COMBATTERE  LA DI-

SPERSIONE SCOLASTICA
3.	 FAR FUNZIONARE L’AP-

PRENDISTATO PER L’IN-
SERIMENTO LAVORATIVO 
DEI GIOVANI

4.	CREARE  I SUPERTECNICI 
NECESSARI PER LO SVI-
LUPPO DELLE NOSTRE 
IMPRESE MANIFATTURIE-
RE E I PROFESSIONISTI 
PER LA VALORIZZAZIONE 
DEL TERZIARIO

5.	SOSTENERE  LA FORMA-
ZIONE LUNGO TUTTO 
L’ARCO DELLA VITA

6.	 GARANTIRE LA QUALITA’ 
DEL SISTEMA FORMATI-
VO

7	 GARANTIRE ADEGUATE 
RISORSE PER LA FORMA-
ZIONE PROFESSIONALE

8.	 VISIBILITÀ DELL’OFFER-
TA, a partire da “LA SCUO-
LA IN CHIARO”

9.	C HIARIRE IL QUADRO 
GIURIDICO FISCALE DEL 
SISTEMA DELLA FORMA-
ZIONE PROFESSIONALE

10.	RUOLO DI COORDINA-
MENTO DEGLI ENTI DI 
FORMAZIONE

Buongiorno Beppe, scusi il di-
sturbo, ma mia figlia Alice di 
13 anni ha un difficile compito 
per martedì. Deve intervistare 
una persona che svolge il lavoro 
che vorrebbe fare lei da grande. 
Questa attività rientra nel pro-
gramma di orientamento che le 
classi terze stanno svolgendo in 
questi mesi per la scelta delle 
scuole superiori. Mia figlia è 
una “italiana del domani” che 
avrà 20 anni nel 2020, e vuole 
diventare giornalista… Tra i miei 
conoscenti non ci sono giorna-
listi, così ho pensato a lei visto 
che è così attento ai problemi dei 
ragazzi. Spero possa rispondere 
alle domande sotto riportate. La 
ringrazio in anticipo, con stima.
1) Dove si svolge il lavoro 
(all’aperto, in una fabbrica, in 
un ufficio…)? 2) Che cosa si fa 
durante il lavoro? 3) Che titolo 
di studio serve? 4) Che cosa si 
deve conoscere o saper fare per 
svolgere questo lavoro? 5) Qual 
è l’orario? 6) Quali sono le ca-
ratteristiche positive e negative? 
7) Che responsabilità si hanno? 
8) Il lavoro la soddisfa? 9) Se ne 
avesse l’opportunità cambiereb-
be lavoro? 10) Che “talento” bi-
sogna avere per diventare Beppe 
Severgnini?

Laura Balma
1.	 Dovunque (anche nella doccia 

e nel dormiveglia, anzi soprat-
tutto lì). 

2.	C i si diverte (se è il lavoro 
giusto per te). 

3.	P er fare il giornalista? Nessu-
no. Ma io suggerisco laurea e 
poi scuola di giornalismo. 

4.	B isogna essere curiosi e ama-
re la gente (se ami qualcuno, 
non lo annoi). 

5.	 Vedi risposta n.1. 
6.	C aratteristica negativa: non 

si stacca mai. Caratteristica 
positiva: non si stacca mai. 

7	M olte: i media sono un’arma 
potente, si può fare molto 
bene o molto male.  

8.	S ì. Faccio la cosa che amo, e 
mi pagano pure! 

9.	N o. Ma mi sarebbe piaciu-
to anche fare l’insegnante, 
l’agricoltore, la guida alpina 
o l’ala destra. Non l’avvocato, 
il finanziere, il medico o il 
portiere. 

10.	Non devi diventare una piccola 
Bsev! Devi brillare come una 
grande Alba (Alice+Balma)..! 

PS Dimmi che voto prendi con questa 
intervista. Io ce l’ho messa tutta!

Il 
compito 
di Alice

25 Novembre, 
Giornata mondiale contro 
la violenza sulle donne
Tramite la risoluzione numero 
54/134 del 17 dicembre 1999, 
l’Assemblea Generale delle 
Nazioni Unite ha designato il 
25 novembre  come  Giornata 
internazionale per l’elimina-
zione della violenza contro le 
donne e ha invitato i governi, 
le organizzazioni internazionali 
e le ONG a organizzare attività 
volte a sensibilizzare l’opinione 
pubblica in quel giorno.
L’Assemblea Generale dell’ONU ha ufficializzato una data che fu 
scelta da un gruppo di donne attiviste, riunitesi nell’Incontro Fem-
minista Latinoamericano e dei Caraibi, tenutosi a Bogotà nel 1981. 
Questa data fu scelta in ricordo del brutale assassinio nel 1960 delle 
tre  sorelle Mirabal, considerate esempio di donne rivoluzionarie 
per l’impegno con cui tentarono di contrastare il regime di Rafael 
Leónidas Trujillo (1930-1961), il dittatore che tenne la Repubblica 
Dominicana nell’arretratezza e nel caos per oltre 30 anni.
In I talia  solo dal  2005 alcuni  centri antiviolenza e Case delle 
donne hanno iniziato a celebrare questa giornata. Ma negli ul-
timi anni anche istituzioni e vari enti come Amnesty Internatio-
nal festeggiano questa giornata attraverso iniziative politiche e 
culturali. Nel 2007 100.000 donne (40 000 secondo la questura) 
hanno manifestato a Roma “Contro la violenza sulle donne”, sen-
za alcun patrocinio politico. È stata la prima manifestazione su 
questo argomento che ha ricevuto una forte attenzione mediatica, 
anche per le contestazioni che si sono verificate a danno di alcuni 
ministri e di due deputate.
Il 25 novembre 1960 le sorelle Mirabal, mentre si recavano a far 
visita ai loro mariti in prigione, furono bloccate sulla strada da 
agenti del Servizio di informazione militare. Condotte in un luogo 
nascosto nelle vicinanze furono torturate, massacrate a colpi e 
strangolate, per poi essere gettate in un precipizio, a bordo della 
loro auto, per simulare un incidente. L’assassinio delle sorelle  
Mirabal è ricordato come uno dei più truci della storia domini-
cana. 

L’approvazione definitiva della 
Legge contro il femminicidio 
rappresenta un punto di par-
tenza importante, non soltanto 
per la tutela delle donne in 
situazioni difficili e di pericolo, 
ma come segnale forte di un 
cambiamento culturale in atto.
ACLI Genova sente forte la 
necessità di unire all’applica-
zione della legge un necessario 
cambiamento culturale.
I casi di violenza sulle donne 
sono allarmanti, ma allarma 
maggiormente la violenza sem-
pre più frequente all’interno 
della famiglia o causata da 
persona in stretta relazione 
con la donna. 
Chi è vittima del “fenomeno” va 
sostenuto legalmente, psicolo-
gicamente, economicamente.
Ma non bisogna dimenticare 
l’educazione alla non violenza 
e al rispetto, una formazione 
educativa civile forte e decisa, 
basata sul sostegno, il dia-
logo e la comprensione: un 
esercizio di responsabilità al 
quale tutti siamo chiamati a 
partecipare.
È necessario che gli uomini e le 
donne comprendano che qual-
siasi tipo di comportamento 
violento, fisico o psicologico, 
debba essere denunciato. 
È indispensabile pertanto un 
atteggiamento attivo e co-
struttivo da parte di tutti che 
contribuisca all’abitudine al 
dialogo e al rispetto fra i sessi.

A.C.L.I. Genova.

Legge sul femminicidio: 
la partenza per un 
cambiamento culturale
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CAF Acli – A Genova ci trovi qui:
Sede Provinciale: Vico Falamonica 1-2 S.S.– 
Tel. 010.25.33.22.20  6 Fax: 010.26.17.21
Borgoratti: Via Tanini 1G  (  Tel e Fax.  
010.25332290
Sampierdarena:    Via Cantore 29/3 Sc. A   ( 
010.25332287
Bolzaneto: Via Bolzaneto 59r  ( 010.25332285 

Nervi: Via Sarfatti 18 (c/o Centro d’ascolto) ( 010. 25332289
Orario: Lunedì  8,30 – 12,30   Mercoledì  14,00 – 17,00
Sestri Ponente: Via Biancheri 11-1 - Tel e Fax.  010.25332283

PRINCIPALI SEGRETARIATI SOCIALI IN CITTA’:
Cornigliano: c/o Parrocchia San Giacomo -Via Tonale – Mercoledì 
ore: 14,00 - 15,00
Molassana: C/o Parrocchia  San Rocco di Molassana - Via San 
Rocco di Molassana 28 – 1° e 3° Lunedì del mese dalle ore 9,00 alle 
ore 11,00
Pegli: Via Beato Martino (Cappella Doria)- Martedì ore: 15,00 - 
17,00
San  Fruttuoso: c/o Circolo Acli “Achille Grandi” - Via Donghi 8  - 
Martedì ore: 15,30 - 18,00
Valtorbella: c/o Associazione Don Lino ai Broxi – Via Bach, 3 
Giovedì ore: 9,00 - 12,00 
Voltri: c/o Circolo Acli “Voltri Caviglione”  - Via Guala 6 - 1° e 3° 
Lunedì del mese  ore 9,00 - 11,00

IN PROVINCIA:
Arenzano: via Sauli Pallavicini 33 –  Venerdì  ore: 13,00-14,30
Bogliasco: c/o Comune – Via Mazzini 122 – Martedì   ore: 14,30 - 
17,00
Busalla: c/o Croce Verde Busalla – 2° e 4° Venerdì del mese  ore: 
9,00 - 11,30
Campoligure: c/o Pro Loco – 2° e 4° - Giovedì  ore: 13,30 - 16,00
Campomorone: c/o S.O.C. – Via Gavino 156  - 1° e 3° Venerdì  del 
mese   ore: 9,00 - 11,30
Cogoleto: Piazza della Chiesa - Venerdì   ore: 8,30 -11,00
Masone: c/o Comune - 2° e 4° Giovedì del mese   ore: 8,30 - 12,00

A Genova ci trovi qui:
Sede Provinciale: 
Vico Falamonica 1-2 S.S. –  010.25.33.22.20 -  Fax: 010.26.17.21
Orario:	L unedì  e Venerdì 8,30 -13,00
	M artedì, Mercoledì e Giovedì  8,30 - 12,30 e 14,00 - 17,00 
	 email: genova@patronato.acli.it
	
ALTRE SEDI PIÙ VICINE A TE:
Bolzaneto:	 Via Bolzaneto 59r –  010.74.11.863
Orario:	 Lunedì  e Mercoledì 8,30 – 12,00
	M artedì 13,30 – 15,30 
	 Giovedì 8,30 – 12,30 e 13,00 – 15,30 
	 email:  genovabolzaneto@patronato.acli.it

Borgoratti:	 Via Tanini 1G –   e  Fax 010.38.77.17)

Orario:	L unedì  14,30 – 17,30
	M ercoledì  8,30 – 12,30 e 14,30 – 17,00 
	 Venerdì 8,30 – 12,30 
	 email: genovaborgoratti@patronato.acli.it

Sampierdarena: Via Cantore 29/3 Sc. A –  010.46.99.289
Orario:	M artedì – Giovedì 8,30 – 12,00
	 2° e 4° Venerdi’ del mese 10,30 – 12,00 
	 email: genovasampierdarena@patronato.acli.it

Nervi:	 Via Sarfatti 18 (c/o Centro d’ascolto) 
	   010. 32.91.468
Orario:Lunedì  8,30 – 12,30
	 Venerdì 8,30 – 12,00 
	 email:  genovanervi@patronato.acli.it

Sestri Ponente: Via Biancheri 11-1 –  Tel e Fax.  010.60.41.863
Orario:	 Lunedì e Mercoledì 8,30 – 12,30 e 14,00 – 17,00
	 Venerdì 8,30 – 12,30 e 14,00 – 16,30 
	 email:  genovaponente@patronato.acli.it

E ANCORA…….. 
VIA NAPOLI:	Via Napoli 48R Lunedì 14,30 – 17,00

QUARTO:	 c/o Parrocchia San Giovanni Barttista Via Prasca 64,
	 ultimo martedì del mese dalle 14,30 alle 17,00

BOGLIASCO:	Via Mazzini  122   1° e 3° martedì del mese
	 dalle 14,30 alle 17,00

PEGLI:	 c/o Cappella Doria – Via Beato Martino
	 dal 1° Aprile martedì dalle 14,00 alle 16,00

email: genova@patronato.acli.it

Patronato Acli: 
una tutela a tutto campo
Autista affetto da neoplasia vescicale: la gestione del caso
Al Patronato Acli si presenta 
D. V. T. di anni 55, è coniugato 
con moglie e un figlio minore a 
carico. Dal 1982 ha svolto sen-
za interruzione la professione 
di autotrasportatore in qualità 
di artigiano prima e poi come 
dipendente.
Ci consegna un certificato me-
dico di Invalidità civile e chiede 
di essere tutelato perché affet-
to da neoplasia vescicale. 
Provvediamo ad inoltrare la 
domanda di invalidità civile 
ed informiamo l’assistito sulla 
possibilità di inoltrare anche 
domanda di Inabilità e, in su-
bordine, di Assegno d’Invalidità 
INPS, domanda regolarmente 
inoltrata dopo pochi giorni.
L’INPS riconosce sanitariamen-
te lo stato di Inabilità e liquida 
l’Assegno ordinario di invalidità 
poiché l’assistito non ha cessa-
to il rapporto di lavoro.

Ma decidiamo di non fermar-
ci, pertanto approfondiamo il 
caso e chiediamo un parere al 
consulente medico sulla pos-
sibile connessione tra la grave 
patologia contratta e l’attività 
lavorativa svolta.
Il medico dà parere positivo 
perché l’attività di autotra-
sportatore espone i lavoratori 
del settore al rischio di inala-
zione dei gas di combustione 
dei motori diesel. L’assistito 
viene inviato alla Medicina del 
Lavoro che predispone il Primo 
Certificato di M.P. INAIL acco-
glie il caso in prima istanza e 
liquida una rendita al 70%.
Purtroppo, a seguito dell’evo-
luzione negativa della patolo-
gia, l’assistito è deceduto e ai 
superstiti, su nostra richiesta, 
è stata riconosciuta la rendita 
Inail, oltre alla reversibilità da 
assicurato. 

Nei nostri uffici capita spesso 
di ricevere utenti che si rivol-
gono per avere una semplice 
“informazione”: é dalla piccola 
richiesta che nasce, con lo 
spirito di massima solidarietà, 
l’assistenza tecnica e specia-
lizzata che permette il conse-
guimento di diritti consacrati 
dalla legislazione previdenzia-
le, dagli ordinamenti sociali 
ed amministrativi (come recita 
il nostro atto costitutivo che 
risale al 3 aprile 1945). 
Da allora il Patronato ACLI non 
ha mai smesso di occuparsi dei 
problemi dei lavoratori, colle-
gati non solo alla previdenza, 
ma anche ponendo l‘attenzione 
ai rischi lavorativi, alle invali-
dità, alle malattie professio-
nali, ai bisogni socio-sanitari.
Da allora, cioè da oltre 68 anni, 
sempre dalla parte della gente.
Nicoletta Vivarelli

Sport Sicuro; l’USacli sempre 
sulla CRESTA dell’ONDA
La salute dei cittadini è una 
prerogativa garantita dalla 
Costituzione che và salva-
guardata con ogni mezzo a 
nostra disposizione. Questo 
vale anche per i momenti 
ludici e sportivi. Il rispetto 
per la salute  è quindi un 
valore assoluto in cui la sua 
importanza dentro di noi  è 
direttamente proporzionale 
all’importanza che ogni sin-
golo individuo dà al pro-
gresso sociale e civile di 
una nazione. Ogni indivi-
duo ha quindi diritto a fru-
ire di un ambiente Sano e 
Sicuro nei momenti in cui 
si dedica ad attività spor-
tive. L’adeguatezza degli 
impianti sportivi, dipende 
da molti soggetti; il Progetti-
sta, il Costruttore, l’Ente che 
rilascia le licenze, ecc.ecc. 
Questo per quanto riguarda 
la parte tecnico-burocratica.
Ma che dire di chi gestisce di-
rettamente gli impianti?..che 
siano palestre, scuole di ballo, 
danza, campi di calcio, ecc?
Quali sono le  responsabilità 
di chi conduce direttamente 
un impianto dedito alle attività 
ludico-sportive?
     Per aggiornare gli Operatori 

del settore,  l’US acli Genova 
è sempre stata in prima fila e 
sulla CRESTA dell’ONDA, or-
ganizzando e gestendo incontri 
e Seminari aggiornati sulle 
disposizioni LEGISLATIVE. 
E’ vero che questi incontri  
richiedono tempo e organiz-
zazione ma siamo certi che 
prevenire e meglio che curare. 
E’ con questo spirito di aiuto e 
assistenza che il nostro Revi-

sore Legale il Dottor Annitto, 
ci aggiorna continuamente 
sulle Leggi  in materia. Lo farà 
anche nel prossimo Semina-
rio annuale. La Presidente 
Provinciale BACIGALUPO in 
accordo con Il nostro Presi-
dente Regionale COGNI che 
organizzano questo evento, e 
sono lieti della risposta sem-
pre positiva che è pervenuta 
dai soci-e  negli anni passati e 
sono certi che perverrà anche 
quest’anno.  Sulla questione 

Salute e Sicurezza, dal mon-
do sportivo dilettantistico, ci 
stanno pervenendo molte do-
mande che lasciano intrave-
dere molta interpretatività su 
disposizioni che invece sono 
chiarissime ma che purtroppo 
sono adombrate da persone 
che creano sempre dubbi, 
meno male che questi Soggetti 
incerti, sono estranei al nostro 
Ente che invece è e resta molto 

esaustivo.  Nel Seminario di 
Dicembre, chiariremo molti 
di questi aspetti. Siamo 
perciò fieri e orgogliosi della 
nostra capacità di dare ri-
sposte chiare e immediate 
a tutti i nostri Associati. Vi 
farà anche piacere sapere 
che a motivo dell’impegno 

profuso a favore dello Sport, 
Guerino ROMEO ha ricevuto 
una “Laurea ad Onoris Causa” 
in Scienze della Comunicazio-
ne, da un’Università del nord 
Europa: Tutto ciò rende onore 
al nostro Ente che si dimostra 
sempre di più innovativo, 
aperto e sulla cresta dell’onda 
della Formazione/Informazio-
ne verso Tutti gli Associati.

US acli Genova
Il Responsabile per le Pubbliche Relazioni

Guerino Romeo

Informato su Attività ed Iniziative Acli Genova
Puoi esserlo per e-mail!
Invia all’indirizzo di posta elettronica 
acligenova.sviluppoassociativo@gmail.com, 
i seguenti dati
– Cognome e Nome
– Data di nascita
– Circolo di appartenenza
– Cellulare

La Redazione
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Circoli – Associazione - Fisco
Informazioni, approfondimenti, utilità emersi in una Giornata di aggiornamento 
sul tema tenutasi a livello nazionale su:

zz effettiva partecipazione dei soci alla vita associativa 
zz natura dei beni o servizi erogati agli associati redazione del rendiconto annuale
zz gestione somministrazione nei circoli
zz svolgimento di attività commerciali

Incontro Dirigenti di Circolo
Martedì 14 Gennaio - Sede Provinciale

(Sala Riunioni – Piano 3) ore 18-21
Per motivi organizzativi è gradita la segnalazione anticipata delle presenze 
e-mail: acligenova.sviluppoassociativo@gmail.com o in Segreteria Provinciale - 
Tel. 010 2533 2251 entro il giorno 11 gennaio. 

di Luca Cassissa - Architetto

I bonus casa continuano:
il governo proroga fino al 31 
dicembre 2014 le detrazioni 
fiscali del 65% per il risparmio 
energetico e lo stesso  per il 
50% assegnato alle ristruttu-
razioni.

Un anno di bonus.
Il governo estende al 2014 i 
livelli attuali degli incentivi per 
risparmio energetico e ristrut-
turazioni. Secondo quanto è 
stato diffuso la detrazione del 
65% per il risparmio energetico 
scade il 31 dicembre 2015, si 
riduce al 55% nel 2015. Le ri-
strutturazioni edilizie invece si 
confermano al 50% fino al 31 
dicembre dell’anno prossimo 
e scendono al 36% nel 2015.

In condominio.
Le detrazioni si confermano 
anche per le spese sostenu-
te per gli interventi relativi 
a parti comuni degli edifici 
condominiali, o per quelle che 
coinvolgono tutti gli apparta-
menti del singolo palazzo. Per 

il condominio la detrazione è 
un po’ diversa: quella del 65% 
si prolunga per le spese soste-
nute sino al 30 giugno 2015 
e quella del 50% per le spese 
sostenute dal 1° luglio 2015 al 
30 giugno 2016. 

Conferma per i mobili.
Lo sconto per l’acquisto è 
prorogato fino al 31 dicembre 
2014. La norma prevede che si 
possa contare sullo sgravio del 
50% (ripartizione in dieci quote 
annuali su singola unità) per 
spese di arredamento degli 
immobili oggetto di ristrut-
turazione fino ad un tetto di 
10.000 euro.

Risparmio energetico.
Gli sgravi riguardano tutti 
quelli che avviano lavori atti 
a migliorare le prestazioni 
energetiche (ovvero rispar-
mio di calore) della propria 
unità immobiliare singola o 
indipendente. Restano com-
prese quindi la coibentazione 
(facciate, coperture private e 
condominiali..), l’installazione 
di infissi che abbiano i requi-

siti idonei. Fino a 60.000 euro 
è il tetto massimo di “sconto” 
per i pannelli solari per il ri-
scaldamento dell’acqua. Per le 
opere di risparmio energetico è 
necessario entro 90 gg dall’ul-
timazione dei lavori, trasmet-
tere in via telematica all’or-
gano competente ENEA copia 
dell’attestato di certificazione 
o qualificazione energetica e 
la scheda informativa relativa 
agli interventi realizzati.

La ristrutturazione.
Il tetto massimo resta di 
96.000 euro a unità immo-
biliare e prevede una vasta 
gamma di interventi . I bonus 
coprono ad esempio: la rimo-
zione delle barriere architetto-
niche e inserimento di appa-
rati idonei al sollevamento di 
persone con impedita o ridotta 
capacità motoria (servo scala 
ascensori montacarichi), ri-
mozione dell’amianto e altre 
sostanze cancerose, interventi 
finalizzati a prevenire atti il-
leciti come furti, aggressioni, 
scassi (esempio videosorve-
glianza), realizzazione di par-
cheggi pertinenziali (anche di 
proprietà comune come aree 
condominiali), miglioramen-
to sismico delle strutture 
dell’edificio e miglioramento 
acustico (coibentazione acu-
stica). Fra le opere agevolabili 
rientrano anche le spese per 
le prestazioni professionali 
dei tecnici coinvolti (parcelle 
architetti –geometri- ingegne-
ri….).

Il bonus mobili.
Per l’arredamento di immobili 
che siano già ricompresi nella 
ristrutturazione si possono 
spendere sino a 10.000 euro 
di elementi di arredo per il 

quale sarà riconosciuto il 50% 
di sgravio fiscale. Per esempio 
chi spenderà 10.000 euro di 
mobili riceverà uno sgravio di 
5.000 euro a rate di 500 euro 
l’anno.

Le regole.
Per avere accesso agli incen-
tivi è obbligatorio che vi siano 
pagamenti tracciati tramite 
“bonifico bancario” con speci-
fica causale (vedi ad esempio 
bonifici per ristrutturazione 
edilizia) oppure utilizzo di carte 
di credito o debito. No ad asse-
gni bancari, ai contanti o altri 
mezzi di pagamento. Quanto 
ai bonifici bisogna prestare 
attenzione perché vanno indi-
cati: causale del versamento, 
codice fiscale del beneficiario 
delle detrazione, numero di 

partita iva o codice fiscale del 
beneficiario. La documenta-
zione da conservare deve es-
sere nel dettaglio: ricevute dei 
bonifici, ricevuta di avvenuta 
transazione (per carte di cre-
dito o debito) documentazione 
di addebito sul conto corrente 
e fatture di acquisto dei beni 
riportanti la natura, la qualità 
e la quantità dei beni e servizi 
acquisiti.

Luca Cassissa Architetto 
– consulente ACLI
Cell. 331 729 0620
e-mail : domus.ge@gmail.com
Per prenotare un primo ap-
puntamento di consulenza 
gratuita contattare, negli ora-
ri di segreteria, la sede ACLI 
di Genova - Vico Falamonica 
1 – Tel. 010 253 322 51

Estesi gli ecobonus in edilizia: 
ecco come approfittare degli sgravi fiscali

Nei giorni 13 – 14 e 15 No-
vembre, si è svolto presso il 
Pad. B della fiera del mare 
l’edizione 2013 del salone 
ABCD – Orientamenti. Questa 
manifestazione, nata come 
orientamento per i ragazzi 
in uscita dalle scuole medie 
e superiori, è diventata negli 
anni anche un�opportunità 
di incontro e confronto con 
numerose realtà presenti sul 
territorio ligure. 
Oltre agli stand degli istituti 
scolastici superiori, delle facol-
tà universitarie, degli istituti 
professionali e  a quelli delle 
varie forze armate, erano pre-
senti anche le organizzazioni 
liguri che si occupano di con-
sulenza nella ricerca del lavoro 
e tra queste anche il MOPL, 
Movimento Orientamento Per 
il Lavoro delle ACLI, oltre nu-
merose aziende alle quali era 
possibile lasciare il proprio 
curriculum.
Si tratta di una manifestazio-
ne che viene svolta ogni anno 
sempre nello stesso periodo 
del mese di Novembre e vale 
la pena farci un salto anche 
perché si ha la possibilità di 
usufruire di servizi utili che 
difficilmente si avrebbero a 
disposizione. In particolare 

penso alla possibilità di poter 
effettuare delle simulazioni del 
colloquio di lavoro con persone 
che si occupano delle risorse 
umane all’interno dell’azienda 
per la quale lavorano.
Questo servizio non è utile solo 
a chi è in cerca del primo im-
piego, ma anche e soprattutto 
a tutte quelle persone non 
più giovanissime che, a causa 
della crisi, sono  state estro-
messe dal mercato del lavoro: 
spesso non sono a conoscenza 
delle “nuove tecniche” usate 
da molti responsabili delle 
risorse umane e potrebbero 
non comprendere il perché di 
certe domande in fase di col-
loquio, ritenendole fuori luogo 
e compromettendo così l’esito 
dell’incontro .
Pensando ai giovani, all’inter-
no del salone si troveranno 
davanti opportunità per il 
futuro (sia per quanto riguar-
da la formazione che per le 
tipologie di lavoro) che forse 
neanche pensavano potessero 
esistere senza dimenticare la 
possibilità di lavoro all�estero 
e gli inserimenti lavorativi 
per i portatori di handicap. 
Insomma, un’opportunità da 
cogliere, per tutti!

Chiara Chersola

MOPL – Movimento Orientamento Per il Lavoro

Salone ABCD
- Orientamenti: 
un’opportunità da cogliere!

Sito Web ACLI GENOVA
www.acligenova.org

Anche questo Strumento vuole facilitare la conoscenza da parte
di tutti i Soci dell’Attività ACLI Genova, nondimeno dei Servizi
del Sistema ACLI, dell’Attualità associativa Nazionale, della vita
delle Strutture di Base, dell’Organizzazione a livello Provinciale.

Prendi nota: il Sito ACLI Genova
è aggiornato il 15 e 30 di ogni mese! 
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“Lavoro di cura nel welfare che cambia”
Antiche sapienze e nuove professioni 

ASSEMBLEA ACLI COLF GENOVA

Uno dei settori su cui Lega 
Consumatori Liguria ha fo-
calizzato negli ultimi anni la 
propria attenzione è rappre-
sentato dalla materia banca-
ria-finanziaria.
Nel 2012 a Genova è stato 
infatti aperto uno sportello 
appositamente creato per 
fornire  informazioni e chia-
rimenti sulle problematiche 
riguardanti tale comparto, in 
modo da garantire un ade-
guato servizio di tutela dei 
consumatori. 
A poco più di anno dall’aper-
tura di tale servizio, è quindi 
possibile delineare un quadro 
delle tipologie di segnalazioni 
degli utenti pervenute all’as-
sociazione.
Le maggiori criticità si sono 
registrate nel settore dei mu-
tui con particolare riferimen-
to alle difficoltà a far fronte 
al pagamento delle rate; tali 
problematiche sono accen-
tuate dall’attuale scenario che 
stiamo vivendo, caratterizzato 
dalla profonda crisi economica 
che ha colpito le famiglie ita-
liane con la conseguente dimi-
nuzione del potere di acquisto 
dei consumatori.
In questi casi un rimedio per 
contenere le sofferenze econo-
miche, come sottolineato dagli 
esperti di Lega Consumatori, 
è costituito dalla sospensione 
delle rate attraverso il provvedi-
mento legislativo che di anno in 
anno viene rinnovato. Al riguar-
do si ricordano gli attuali prin-
cipali requisiti per ottenere la 
sospensione del pagamento dei 
mutui: cessazione del rapporto 
di lavoro subordinato; cessazio-
ne dei rapporti di lavoro di cui 
all’articolo 409 numero 3 codice 
di procedura civile (es. rapporti 
di agenzia); riconoscimento di 
handicap grave; morte.
Oltre alla materia dei mutui, si 
è inoltre registrato un aumento 
delle segnalazioni concernenti 
le assicurazioni sulla vita e 
soprattutto i contratti di fi-
nanziamento, settore nel qua-
le si nascondono vere e proprie 
trappole per i consumatori. 
Non è infatti un caso che 
quest’ultimi si rivolgono all’as-
sociazione per chiedere chiari-
menti sulle condizioni generali 
contrattuali, per segnalare co-
sti e interessi lievitati nel corso 
della durata del rapporto con-
trattuale ed infine per segnala-
re la sopravvenuta impossibi-
lità a rispettare le scadenze di 
pagamento delle rate previste.
In aggiunta a tali insidie, oc-
corre anche evidenziare come 
in alcuni casi gli stessi utenti 
cadano nell’errore di stipula-
re diversi contratti di finan-
ziamento a distanza di poco 
tempo per sostenere spese di 
vario genere (come ad esem-
pio l’acquisto di un televisore 
di ultima generazione o di un 
elettrodomestico). Ciò aumen-
ta la possibilità che il soggetto 
non possa far fronte agli impe-
gni economici previsti, con il 
rischio di generare situazioni 
morosità nei confronti di di-
verse società finanziare.

Proprio per questo Lega Con-
sumatori, come sottolineano 
Gloria Bolognesi e Alberto 
Martorelli, rispettivamente 
Presidente provinciale e 
Segretario regionale/pro-
vinciale, ritiene fondamentale 
diffondere un corretto concetto 
di educazione finanziaria che 
possa contribuire ad aiutare 
i cittadini a compiere scelte 
consapevoli e gestire al meglio 
il proprio denaro.
Infine segnaliamo che Lega 
Consumatori Liguria ha re-

Sportello 
di consulenza 
bancaria-finanziaria 

centemente partecipato al Sa-
lone Abcd-Orientamenti 2013 
presso la Fiera di Genova ed a 
una importante trasmissione 
televisiva concernente i recla-
mi e le conciliazioni in mate-
ria di bollette gas ed energia 
elettrica.
Per ogni ulteriore informazione 
e per segnalare problemati-
che nei settori sopraillustrati, 
potete contattare la sede pro-
vinciale di Lega Consumatori 
Genova al n. 010/2530640 in 
Vico Falamonica 1/10.

Giovedì 24 ottobre ore 17:30 presso la sede 
ACLI Genova, si e tenuta l’assemblea delle 
ACLI COLF Genova che ha avuto come tema 
principale l’elezione del Direttivo Provinciale 
e dei delegati all’Assemblea Nazionale .che si 
terra a Roma dal 29-30 novembre al 1 dicembre 
2013 . “LAVORO Dl CURA NEL WELFAR CHE 
CAMBIA”antiche sapienze e 
nuove professioni.
Ha presieduto l’assemblea il 
Presidente Provinciale Enrico 
Grasso che ha introdotto la 
riunione portando una ventata 
di rinnovamento e quindi di 
speranza.
Erano presenti il Vicepre-
sidente Provinciale Andrea 
Bagnasco; in rappresentanza 
del Direttivo nazionale, da 
Torino, Laura Malanca; La 
Direttrice del Patronato ACLI 
Nicoletta Vivarelli; la Re-
sponsabile Provinciale uscente Paola Soddu; il 
Responsabile provinciale Sviluppo Associativo: 
Luigi Cocchi ed un nutrito gruppo di Collabo-
ratrici Famigliari.
Espone la Responsabile Provinciale uscente Paola 
Soddu ricordando l’impegno delle Acli Colf svolto 
nel corso degli anni a tutela delle lavoratrici e le 
varie iniziative: dai corsi di formazione alcuni in 
collaborazione con Suor Pia, nella Parrocchia di 
Santa Zita. convegni e altro ancora.
L’impegno quindi della nuova responsabile dovrà 
essere solerte.
Le collaboratrici hanno ringraziato Paola che per 

anni si e adoperata nel dialogo, nell’ascolto e nella 
soluzione dei loro problemi.
Si e acceso un vivace e costruttivo dibattito e 
sono emersi interessanti rilievi: Compito delle 
Istituzioni dovrebbe essere quello di valorizzare e 
meglio tutelare le famiglie e le assistenti familiari.
Si auspicano iniziative di socializzazioni in parte 

già esistenti.
Ricordare alle Amministrazioni 
che la Famiglia merita un aiuto 
per poter sostenere il lavoro 
domestico.
La Direttrice del Patronato 
ACLI Nicoletta Vivarelli fa 
un’interessante riflessione: 
manca una politica seria sulla 
famiglia.
Le collaboratrici presenti dimo-
strano interesse e disponibilità 
sia per iniziative di socializ-
zazione sia per iniziative di 
formazione.

Si eleggono i membri del direttivo.
Successivamente si sceglierà la nuova Responsa-
bile Provinciale nella persona di Loredana Vocale 
alla quale vanno i nostri migliori auguri.
Vi e stato un bel momento di dialogo con un 
rinfresco animato dal Vicepresidente Provinciale 
Andrea Bagnasco, dove le diverse lingue parlate 
ed i differenti riferimenti hanno dato un tocco 
multietnico alla serata.
Adesso al lavoro con dedizione dato che sotto 
sotto c’era aria di scarsa occupazione da parte 
delle collaboratrici ...!!! 

Rosalia Velci 

Il lavoro domestico 
nel welfare che cambia

Antiche sapienze e 
nuova professione

Pensando al lavoro di cura, di 
solito si pensa subito all’assi-
stenza delle persone anziane 
ma in realtà  spesso ci si di-
mentica di ciò che c’è dietro 
questo lavoro. Se da una parte 
abbiamo le persone bisognose 
di cure più o meno continue, 
dall’altra abbiamo persone 
che hanno dovuto lasciare 
la loro casa e la loro famiglia 
nella speranza di guadagnare 
abbastanza per aiutare chi 
rimaneva nel paese di origine, 
per aiutare i figli a studiare o 
per pagare le cure a parenti 
malati (condizione questa 
probabilmente vissuta anche 
da tanti parenti di voi che 
ora state leggendo, vissuti nel 
periodo delle migrazioni degli 
italiani tra metà 800 e anni ‘80 
del 900). 
Un fenomeno che è aumentato 
negli ultimi mesi e che stiamo 
riscontrando anche presso il 
nostro sportello e dovuto alla 
dilagante crisi economica in 
cui si trova l’Italia, vede au-
mentare il numero degli italia-
ni (in maggioranza donne) che 
si propongono per andare a 
lavorare presso le famiglie, non 
più solo per le pulizie e baby 
sitter ma anche per accudire 
chi ha bisogno. 
In tutto questo però, negli 
ultimi mesi si sta assistendo 
anche ad un fenomeno in 
controtendenza che riguarda 
in particolare il Levante della 
nostra città. Infatti, come cita 
un articolo redatto da Debora 
Badinelli e comparso su  Il 
Secolo XIX il 2 di Novembre,” 
la crisi allontana gli immigrati. 
Sono quelli meno radicati ad 
andarsene. Gli stranieri giunti 
nel Tigullio da meno tempo, 
quelli con lavori e sistemazioni 
più precarie. La novità emerge 
dallo studio realizzato, con dati 
attinti dall’anagrafe comunale, 
da Francesco Gastaldi, ricer-
catore in Urbanistica all’Uni-
versità Iuav di Venezia, sulla 
popolazione straniera che, a 
Gennaio 2011 e nello stesso 
periodo di quest’anno risultava 
residente nel Tigullio.”
Forse non tutti sanno che 
presso lo sportello attivo in 
vico Falamonica e  la chiesa di 
santa Zita, non arrivano solo 

donne e uomini italiani e stra-
nieri che si offrono per lavorare 
come assistenti per anziani e 

Il lavoro delle COLF e delle As-
sistenti familiari tocca ambiti 
profondi della vita di ciascuno 
di noi. 
La famiglia è sempre stata - ma 
oggi ancora di piú - il soggetto 
sociale “chiave” della nostra 
societá. 
È sotto gli occhi di tutti però 
come, a favore delle famiglie, 
continui a mancare un reale 
sostegno che corrisponda al 
riconoscimento di tale impor-
tante ruolo. 
E il welfare - ovvero lo stato 

sociale - e le politiche sociali 
continuano a ruotare su quel 
che le famiglie – da sole – ri-
escono a fare col “welfare fai 
da te”. 
Penso ad esempio alle politiche 
fiscali, per le quali, che in fa-
miglia ci siano o non ci siano 
anziani non autosufficienti, 
figli, familiari senza reddito, 
conviventi o meno, poco im-
porta ai fini dell’imposizione 
fiscale. 
È in questo vuoto generale in 
cui vivono le famiglie (specie 
quando queste si trovano ad 
affrontare una criticitá improv-
visa che rompe gli equilibri 
interni) che si inseriscono le 
Acli, per offrire servizi e tutele 
a famiglie e lavoratrici. 
Ma non solo. 
Quel che faremo in sinergia 
con Acli Colf, Mondo Colf e 
Sportello Lavoro di Cura é: 
– promuovere iniziative di so-
cializzazione per far nascere 
una piena consapevolezza dei 
diritti nell’ambito dell’assisten-
za familiare; 
– accompagnare le famiglie 
nella scelta di collaboratrici 
secondo le specifiche necessitá 
familiari;
– sollecitare le Amministrazio-
ni locali e centrali ad occuparsi 
della famiglia e del lavoro do-
mestico con politiche incisive 
e mirate. 

Il Presidente Provinciale 
Enrico Grasso

Lavoro di cura: specchio 
di una società che cambia

malati, colf e baby sitter ma 
anche persone che per anni 
hanno lavorato come muratore 
o con specializzazioni di vario 
genere che possono dare un 
valido aiuto nei piccoli lavori 
domestici (cambiare una tap-
parella rotta, dare il bianco in 
casa ecc). Ricordiamo inoltre 
che presso la sede provinciale 
è anche attivo lo sportello che 
si occupa di contratti ed as-
sunzioni�più comodo di così!
 Rimandiamo alla quarta di 
copertina per tutti gli orari ed 
i numeri di telefono.

Chiara Chersola
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Domenica 27 ottobre u.s. 
il nostro Circolo ha, come 
ogni anno, organizzato e 
ospitato la tradizionale 
“Festa dell’Autunno”, cul-
minata nella castagnata 
pomeridiana, alla quale, 
nonostante il meteo non 
proprio benevolo, ha par-
tecipato un bel numero di 
soci e simpatizzanti.
Da ottobre, sono rico-
minciati nei nostri locali 
le attività dell’Oratorio 
giovanile (coordinato in 
buona parte da nostri 
dirigenti e soci), e gli incontri 
della catechesi parrocchiale 
per bambini e ragazzi. Inoltre, 
ha preso il via una partecipata 
scuola di danza gestita dalla 
maestra Chiara Rossi, la cui 
associazione sportiva, “A passi 
di danza”, ha aderito all’Unio-
ne Sportiva ACLI, stabilendo 
un buon rapporto di collabora-
zione con il Circolo e con l’ente 
sportivo dell’Associazione.
Nella seconda metà di novem-
bre il salone polivalente del 
Circolo ospiterà la manifesta-
zione “La Corrida di Bavari In-
sieme”, kermesse di dilettanti 
allo sbaraglio promossa da un 
comitato di associazioni locali 
di cui gli aclisti sono parte 
integrante. La finalità della 
manifestazione è benefica e 
punta ad alimentare un fondo 

di solidarietà riservato a sog-
getti in difficoltà, nello spirito 
dell’antico mutuo soccorso che 
ispirò nel lontano passato la 
formazione di diversi sodalizi 
bavaresi, tra cui il nostro.
A fine dicembre, il Circolo, 
con i ragazzi dell’Oratorio e gli 
amici del Genoa Club Bavari, 
allestirà la classica “Festa di 
Natale”, che riunirà, sopra e 
davanti al palcoscenico, piccoli 
e grandi in spirito di amicizia 
e di condivisione. All’iniziati-
va è da sempre collegata una 
raccolta fondi grazie alla quale 
vengono acquistati giocattoli e 
altri regali che alcuni volontari 
del Circolo, in tenuta natalizia, 
portano ogni anno in dono ai 
piccoli degenti dell’Istituto Pe-
diatrico “Gaslini”.

Lorenzo Perinot

Tra le luci dell’universo, vi è 
la famiglia: vedere un papà e 
una mamma con i loro figli, 
commuove e apre al sorriso. 
Certo, non bisogna correre sul-
le cose, vivere distratti così da 
non vedere altro che noi stessi 
e i nostri interessi. Ognuno 
ha i suoi compiti, ma niente 
dovrebbe occuparci a tal punto 
da riempire tutto lo sguardo 
rispetto agli altri, al mondo. 
Ogni cosa, infatti, è più di 
ciò che appare a prima vista. 
Andando per strada – spesso 
per i vicoli del centro storico – 
incontro nuclei familiari con 
figli piccoli, adolescenti, più 
grandi; e sento la grandezza 
unica e incomparabile di que-
sta realtà, grembo d’amore 
che genera nuove vite, scuo-
la e palestra di umanità. Se 
cristiana, la famiglia è anche 
luogo di fede. La coppia è le-
game, cosa che oggi è spesso 
percepito come un limite in-
sopportabile. Ma la questione 
non è il legame, bensì l’amore. 
È l’amore, infatti, il legame 
fondamentale e la sorgente di 
ogni altro vincolo. Il matrimo-
nio è scelta d’amore – è noto 
– però si sta dimenticando che 
l’amore non è solo sensibilità 
e sentimento, ma volontà e 
decisione. È scelta di accoglie-

re per sempre l’altra persona 
nella vita: è legarsi per donarsi. 
L’innamoramento iniziale deve 
mettere radici profonde nei 
due cuori, altrimenti inari-
disce. Deve diventare amore 
attraverso i piccoli atti quoti-
diani, quei gesti che - nel sen-
tire generale - vengono ritenuti 
noiosi e pesanti; che sembrano 
mortificare la spontaneità del 

singolo, il suo slancio vita-
le, i suoi interessi. Come se 
scegliere qualcosa non fosse 
necessariamente rinunciare 
a qualcos’altro. Non si può 
pretendere o illudersi di poter 
scegliere tutto, perché altri-
menti ci si sente prigionieri e 
depressi. Scegliere una strada 
è escluderne altre: fare cop-
pia e sposarsi è scegliere non 
solo una persona (la moglie 
o il marito), ma una forma di 

vita. Qui sta la grandezza della 
famiglia, e prima ancora della 
persona. L’amore di coppia 
non è sempre effervescente e 
facile, senza sacrificio. Credere 
o aspettarsi questo, è credere 
ad una devastante bugia - 
oggi molto pubblicizzata - che 
crea delusione e infelicità. 
Specialmente l’amore coniuga-
le – come ogni forma d’amore 

– non si nutre di esperienze 
eccezionali, di estasi, ma del 
quotidiano dove ognuno fa i 
conti con i propri limiti, umo-
ri, sensibilità, entusiasmi e 
aspirazioni. E con quelli del 
coniuge e degli altri. Ma è 
proprio questo il terreno buo-
no dell’amore di coppia e di 
famiglia. Dobbiamo riscoprire 
l’elogio della vita quotidiana 
che si ripete giorno dopo gior-
no, poiché, nella solidità, si 

gusta la gioia genuina come il 
pane di casa. Fuori da questa 
logica, si ricerca l’ebbrezza, si 
corre dietro a ciò che scintilla 
e promette, ma che è come 
le stelle cadenti nella notte. 
Un attimo e ritorna il buio. 
Ci poniamo ora due doman-
de: riesco a vedere gli altri, 
la bellezza e la bontà che mi 
circonda, oppure sono assor-

bito da me stesso? Dobbiamo 
curare gli occhi col collirio 
della saggezza, della fede e 
della preghiera. Abituarci a 
vedere la luce non significa 
non rilevare le ombre, ma 
impedire che il cuore diventi 
buio. Sono convinto che, in 
famiglia, l’amore si costruisce 
giorno per giorno con pazienza 
e fiducia nella fedeltà alle cose 
quotidiane? Oppure vivo la vita 
ordinaria come monotonia e 

peso? Sarebbe il modo di ren-
dere banali anche le cose gran-
di, perché private dell’amore. 
( … ) 
Quanta fiducia e pazienza, 
quanta forza e tenerezza oc-
corrono per educare i ragazzi e 
i giovani! Essi avranno fiducia 
in se stessi se sentiranno la 
fiducia dei genitori; saranno 
sereni se respireranno sere-
nità in casa; impareranno ad 
amare se saranno amati; forti 
nel bene se sentiranno la so-
lidità affidabile della famiglia; 
scopriranno il Signore, se la 
casa sarà una “piccola chiesa”. 
(…)
Emerge così un’ultima doman-
da: come genitore, parente, 
formatore in generale, curo la 
mia formazione spirituale per 
essere riferimento educativo? 
Riferimento, non perché dà 
delle cose, ma per il patrimo-
nio spirituale e morale che lo 
rende affidabile agli occhi dei 
ragazzi e dei giovani? Ho un 
“centro spirituale” che unifica 
sentimenti, pensieri, volontà? 
E come mi prendo cura degli 
altri fuori della famiglia nei 
limiti delle mie possibilità?
(…)

Tratto da “Scrivo a te famiglia - Lettera 
pastorale per l’anno della famiglia”

Cardinal Angelo Bagnasco

In cammino...
Rubrica di riflessione e formazione spirituale

Custodi del dono di Dio
Abbiamo chiesto al nostro Assistente Spirituale, don Andrea Robotti, di suggerirci una traccia che ci aiuti a 
prepararci a vivere bene il S. Natale: per farlo al meglio ci ha proposto di rileggerci la  Lettera pastorale “Scrivo a te 
famiglia” che ha scritto il nostro Cardinale Arcivescovo per l’Anno della famiglia, di cui trovate qui sotto un estratto.

News dal Circolo A.C.L.I.

San Giorgio di Bavari
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Malala Yousafzai, la 16 enne pachistana attivista per la difesa 
del diritto dell’istruzione delle bambine nel suo Paese, ha ritirato 
al Parlamento europeo riunito in sessione plenaria il premio 
Sakharov 2013 per la libertà di pensiero. «Dedico questo pre-
mio agli eroi non celebrati del Pakistan e ai difensori dei diritti 
umani in tutto il mondo – ha detto Malala –. Molti bambini non 
hanno cibo da mangiare, acqua da bere ma molti stanno anche 
morendo di fame di istruzione».

Va a Malala il premio 
Sakharov della UE
«Lo dedico ai tanti eroi non celebrati e ai 
difensori dei diritti umani in Pakistan»

È stata inaugurata a Genova la 
mostra delle opere di Munch, 
grande pittore norvegese, vis-
suto alla fine dell’800 (Oslo 
1863-1944). La sua esisten-
za, costellata di lutti, vicende 
personali, salute cagionevole, 
divorata dall’ansia. E le sue 
opere lo rivelano: non solo il 
famoso Urlo, che non vedremo 
a Palazzo Ducale di Genova.
Munch rappresenta il pon-
te tra Norvegia ed Europa 
e questo si può notare nei 
personaggi più o meno noti 
incontrati dall’artista nei 
suoi viaggi dalla Norvegia a 
Parigi, a Berlino, a Vienna e 
nelle immagini di una natura 
misteriosa, non solo nordica, 
su cui incombe sempre il 
presentimento della morte, 
il peso della disperazione, 
della malinconia, che segna-
no ogni volto ma soprattutto 
il suo.
Un artista europeo sempre at-

Munch: 
chi é 
costui?

tento a stimoli nuovi, a ciò che 
accade attorno a lui, con uno 
stile in continua evoluzione. Si 
sentiva forse recluso all’estre-
mità dell’Europa e cercava 
tutte le risposte nelle arti del 
continente. La sua formazione 
artistica avviene nel corso di 
viaggi dove entra in contatto 
con gli ambienti d’avanguar-
dia e intellettuali, del momen-
to e del passato, che gli sono 
stati di grande stimolo. Studia 
opere di Monet, Gauguin, Van 
Gogh, illustra “I fiori del male” 
di Baudelaire, prova ammi-
razione per Nietzsche, di cui 
dipingerà un ritratto.

La sua arte non é un atto di 
ribellione nei confronti del-
la decadenza di fine secolo, 
ma un cammino inquieto, in 
continua ricerca e sperimen-
tazione, che si nutre di ciò che 
vede intorno a lui, a partire 
da quando, a 22 anni, decide 
di trascorrere tre settimane 
a Parigi per poi passare in 
Germania.

EDVARD MUNCH
La grande mostra a Genova, 
Palazzo Ducale  
- Appartamento del Doge
6 novembre 2013 - 
 27 aprile 2014

La fiera di Genova,da sempre punto di riferi-
mento della nostra città e non solo,per eventi 
culturali, sportivi, sociali vedrebbe mutare il 
suo aspetto edilizio con la costruzione dello 
stadio della Sampdoria, come proposto dal 
dott. Garrone, tempo fa. In questa occasione, 
varie voci si sono levate: chi vede in questa 
iniziativa un segnale di attenzione e di rico-
noscimento del valore della nostra regione,chi 
nell’abbattimento o nuova costruzione del 

Palasport (padiglione S) un venir meno,da 
parte delle istituzioni, di un obiettivo diretto 
a riconvertire il quartiere fieristico con aree 
verdi, negozi, servizi ed una pista ciclabile col-
legata all’expo, chi, contro il progetto, adduce 
motivazioni di ordine pubblico, di viabilità. Il 
dibattito e ancora aperto; chissà se qualcuno 
lo ascolterà e ne farà tesoro. Si potrebbe aprire 
un ... forum.

Colomba Cocchi

Lo stadio in zona fiera

Nassiriya, capoluogo dalla re-
gione irachena di Dhi Quer, 
sede di importanti giacimenti 
petroliferi, e diventata triste-
mente famosa per il grave at-
tentato del 12/11/2003, che fa 
19 vittime italiane, carabinieri, 
in forza nella missione di pace 
“Antica Babilonia”. Un camion 
cisterna, pieno di esplosivo, 
scoppia davanti alla base italia-
na dei carabinieri, provocando 
esplosione del reparto muni-
zioni, la morte di carabinieri, 
militari e civili. Il carabiniere 
di guardia, all’ingresso della 
base Maestrale,uccide i due 
attentatori suicidi; il camion 
esplode così sul cancello di 
entrata, evitando una strage di 
più ampie proporzioni. Per non 
dimenticare... è stato realizzato 
un monumento alle vittime di 
Nassiriya, grazie all’interven-
to della regione Lazio, della 
Provincia,del Comune di Roma 
e del Ministero per i beni e le 
attività culturali,che ha visto 
tra gli esecutori alcuni architetti 
genovesi, tra questi Maurizio 
Costacurta, Paolo Pittaluga. 
L’opera, denominata Foresta 
d’acciaio, iniziata nel 2007 e 
terminata nel 2008, e compo-
sta da 19 menhir ideati dallo 
scultore milanese Giuseppe 
Spagnuolo. 19 come gli uomini 

Per non dimenticare

Quella di Robert Wyatt è una 
bella storia, di quelle che 
danno la misura di quanto la 
musica possa essere vitale. 
Wyatt è un uomo coraggioso: a 
un anno dall’incidente terribile 
che lo aveva lasciato su una 
sedia a rotelle, si presentò al 
Royal Theatre di Drury Lane 
davanti a un pubblico che lo 
aspettava impaziente. Wyatt 
ha detto spesso di quanto sia 
stata importante la musica per 
tornare a vivere. A portarlo sul 
palco fu un gruppo di amici: 
Nick Mason, Mike Oldfield, 
Dave Stewart, Ivor Cutler, Ju-
lie Tippetts, Fred Frith, Gary 

Wyatt,
un inno alla vita

Windo, Mongezi Feza, Laurie 
Allen e Hugh Hopper. Insieme, 
diedero vita a un concerto stra-
ordinario e commovente, di 
cui non esistevano fino a oggi 
che registrazioni clandestine, 
scambiate sottobanco dagli 
appassionati. A piú di 30 anni 
dall’evento, la registrazione 
di quel live finalmente viene 
pubblicata in un cd da non 
perdere. Quello che è rimasto 
- ahinoi - l’ultimo concerto dal 
vivo di Robert Wyatt è un inno 
alla vita corale, melanconico, 
dolcissimo.

Enrico Barbieri
Robert Wyatt & Friends In Concert AA.VV.

colpiti, e formata da 19 blocchi 
di acciaio pieno, forgiato, di 
circa 8 tonnellate; 19 steli,come 
corrosi dall’usura dei millenni, 
ma al tempo stesso eterni nella 
loro gravita. Area scelta per la 
collocazione, il Parco Schuster 
sulla via Ostiense, presso la 
Basilica di S. Paolo fuori le mura 
in Roma.
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Convenzioni 
per i Soci

ASSOCIAZIONI CRISTIANE
LAVORATORI ITALIANI

 Sede Provinciale di Genova  - I  NOSTRI SERVIZI -

CONSULENZE PROFESSIONALI
con primo incontro gratuito

a favore dei Soci ACLI Genova

Avv. Michela Visdomini
·	A ssicurazioni: risarcimento danni circolazione 
stradale, responsabilità medica, danni da vacanza 
rovinata e Diritto famiglia(separazioni, divorzi, 
procedure relative ai minori davanti al Tribunale per i 
Minorenni);
·	C ontratti di locazione(Contratti, Sfratti etc..) e Diritto 
Condominiale(Questioni Condominiali);
·	 Garanzie sui beni di consumo e prodotti difettosi;
·	B anche e contratti finanziari;
·	I nternet e Commercio elettronico, diritto d’autore; 
·	 Vertenze con operatori telefonici, enel e gas;
·	S anzioni amministrative.
Arch. Luca Cassissa
·	P rogettazione - Studi di fattibilità - Valorizzazioni 
immobiliari circa: 
- rinnovo e riuso di manufatti e complessi edilizi 
residenziali / agricoli / produttivi / commerciali diruti 
e dismessi
- progettazione ex-novo di: interni, appartamenti, 
edifici, negozi, grandi e piccoli centri commerciali, 
strutture sportive e centri ludico- ricreativi 
·	C onsulenza e pratiche edilizie in merito a beni 
vincolati dalla Sovrintendenza :edifici di culto, aree 
di interesse paesaggistico, edifici storici e relative 
pratiche di autorizzazioni paesaggistiche
·	A ttestati di Certificazioni Energetiche di 
singoli immobili e interi edifici ; obbligatorie per 
compravendite,locazioni e nuove costruzioni 
·	P ratiche e consulenze di conformità ai regolamenti e 
alla norme vigenti in materia di edilizia 
-	regolamenti comunali edilizi, di igiene, Piani urbanistici 
comunali, leggi urbanistiche comunale, sanatorie per 
abusi edilizi, pratiche per ristrutturazioni, permessi di 
costruire
·	P erizie tecniche direzione lavori e sopralluoghi
·	P ratiche catastali: accatastamenti, volture, variazioni 
planimetriche per opere effettuate ante 1967 e 1985, 
visure catastali
·	C onsulenza e assistenza alla compravendita 
immobiliare: affiancamento al venditore e all’acquirente 
nelle varie fasi di scelta dell’immobile e verifiche sulle 
regolarità (urbanistiche,catastali ed edilizie) dello stesso 
per la predisposizione della documentazione necessaria 
al rogito notarile.
·	C onsulenza edilizia e tecnica alle amministrazioni 
immobiliari

Geom. Matteo Marceddu
·	P ratiche edilizie
-	 presentazione presso gli Enti 
preposti DIA (denuncia inizio 
attività)- SCIA (segnalazione 
certificata inizio attività);
-	 permessi di costruire; richiesta 
di sanatoria per interventi 
già realizzati; richieste di 
autorizzazione paesaggistica e di 
compatibilità paesaggistica;
·	 Verifiche conformità per acquisto 
e vendita immobili;
·	P ratiche Agenzia del Territorio 
Catasto Urbano - Terreni: (siamo 
in possesso di strumentazione 
topografica terrestre e satellitare) 
-	 presentazione di planimetrie a 
seguito di interventi edilizi;
-	 accorpamenti / frazionamenti di 
unità immobiliari;
-	 inserimenti nelle mappe catastali 
nuove costruzioni e/o modifiche di 
quelle esistenti; 
-	 rettifica confini e frazionamento 
terreni;
·	T abelle millesimali redazione 
tabelle millesimi di proprietà, scale, 
ascensore e riscaldamento;
·	C onsulenza tecnico legale
·	 Valutazioni immobili stima 

del valore venale di immobili per 
vendita, divisioni ereditarie;
·	S time danni esclusivamente in 
campo edilizio
·	R iparti spese condominiali 
competenze proprietà/inquilino

Dott. Nicola Policicchio
·	C onsulenza psicologica orientata 
al conseguimento di un migliore 
equilibrio psichico rispetto agli 
ambiti personali, di coppia, 
familiari, genitoriali,  
sul lavoro, nel rapporto  
con gli altri
·	C onsulenza informativa ove 
fossero evidenti problematiche 
sintomatiche più complesse delle 
modalità possibili di intervento

Dott.sa Graziella Moro
· Analisi del gap previdenziale sulla 
base della categoria lavorativa, 
della personale storia contributiva 
dell’associato e/o familiare e delle 
ultime normative vigenti (riforma 
Monti-Fornero)
· Analisi della posizione 
assicurativa e/o finanziaria 
individuale in relazione alle proprie 
necessità ed ai propri desideri.

A.C.I. – Automobile Club d’Italia
Presso ogni Agenzia ACI esibendo la tessera 
di socio ACLI Tessera ACI scontata € 59,00 
(anziché 79,00)

GIANGIO’ G & G - Grossisti Giocattoli
Via Ottonelli 2 - Genova PonteX
Con CodFiscale Circolo e Tess ACLI  
- Speciali condizioni

PERUSELLI BRUNO - Abbigliamento
Via Lungobisagno Istria 25 - 16141 Genova
Sconto dal 10 al 30% secondo le marche

LA BEFANA – Giocattoli & forniture
Via Assarotti 2 r - Via Isonzo 62 r
Via Buranello 128 r Genova
Sconti: Giocattoli 20%, Libri 10%

EMMEENNE OTTICA
Vico Falamonica 10 A/10 B - Genova
Occhiale completo vista sconto 25%, da 
sole 15%

TEATRO DI GENOVA
P.zza Borgo Pila 42 - Genova
Abbonamento ridotto 8-10-12-15 spettacoli
presso Segreteria ACLI Genova 

Cartoleria CAMPETTO s.r.l.
Vico S. Matteo 17 r - Genova - Sconto 10%

SOGEGROSS - Speciali condizioni
Lungotorrente Secca, 3° - Genova Bolzaneto
Via Perini 9 - Genova Campi 
Muniti di Codice Fiscale del Circolo  
e Tessera ACLI - 

LABORATORIO DI OREFICERIA 
MANZI MAURIZIO
P.zza Soziglia 1/19 6° piano - Genova
Agevolazioni e rateizzazioni

ISTITUTO IL BALUARDO
Centro Diagnostico Polispecialistico
P.zza Cavour – Varco Mandracchio Genova
Esami strumentali ed ematochimici: sconto 
25% - Fisioterapia: sconto 20%
Prenotazioni: 0102471034

ALLIANZ ASSICURAZIONI
Via Casaregis 12/1 – Genova
Sconto del 10 o 15 % secondo i prodotti 

AVIS AUTONOLEGGIO
in fase di prenotazione, comunicare codice 
AWD: X976001, carta di credito e tessera di 
socio ACLI. Tel. 0106507280  
- Speciali condizioni

KENWOOD ELECtRONICS ITALIA
Soci ACLI tramite negozio virtuale Kenwood 
“www.kenwoodstore.it”: uno sconto extra 
dell’8%; in fase pagamento usare  codice 
promozionale: ksas11

Ottica O.C.M.A. di Medica
Piazza Soziglia 12/6 - Via Luccoli 67 r - Ge
Occhiali da vista e da sole: sconto 30%

AMPLIFON - Soluzioni per l’udito
Via Alla Porta degli Archi 6-8/R Genova
sconto 10% su apparecchi acustici

RESIDENZA CALIGOLA  
- 3357010289
Via Benedetto Musolino 23 scala A int. 5 
Trastevere
singola € 65, doppia /
sing € 75, matrimoniale € 85

HOTEL RAFFAELLO ****  
tel. 0578 657000
Via dei Monti, n. 3 - Chianciano Terme – Siena
Pensione: completa € 72,00  
- mezza € 64,00

TRATTORIA DA FRANCA
Vico della Lepre 4-8-10 r - Genova
Sconto 10% su conto, esibendo tessera socio 
ACLI
Prenotazioni: 0102474473

ISTITUTO GALENO
Analisi e radiologia - Passo Antiochia 2A 
Prenotazioni: 010594409 - 010592540
Tariffe agevolate esibendo tessera ACLI  

telefono dei Servizi che seguono 010.25332251 
i Servizi riportati sono 

in vico Falamonica 1, sc.sinistra
PATRONATO ACLI
1° PIANO – INT. 1 
Verifica Contributi – Riscatti - Ricongiunzioni 
– Domande Pensioni Inps, Inpdap, Enasarco 
- Infortuni, Malattie Professionali - Invalidità 
Civili – Previdenza Complementare
LUNEDÌ 8,30 –14,30; 
da MARTEDÌ a GIOVEDÌ 8,30 –12,30 e 13,30 – 17,30; 
Venerdì su appuntamento

C.A.F. – Centro Assistenza 
Fiscale
1° PIANO – INT. 2 
Modello 730- Modello Unico- Modelli Red - I.C.I. – 
ISE /ISEU – BONUS GAS, ENEL, TELECOM
LUNEDÌ E VENERDÌ 8,30 – 14,30; 
da MARTEDÌ a GIOVEDÌ 8,30 –12,30 e 15,00 – 17,00

SPORTELLO IMMIGRATI
1° PIANO – INT. 1 
Servizio su appuntamento Permessi di soggiorno – cittadi-
nanza – ricongiungimenti familiari 

SPORTELLO MONDO COLF 
PER DATORI DI LAVORO 
COLF – BADANTI
1° PIANO – INT. 1
Servizio su appuntamento per i datori di lavoro 
a pagamento: 
Assunzioni - Tenuta Buste paga – TFR - CUD

SPORTELLO LAVORO
1° PIANO – INT. 1  
Servizio su appuntamento per controllo buste 
paga – TFR – verifica contratti lavoro

SERVIZIO CONTABILITÀ  
2° PIANO – INT. 7 - Tel. 010.25332242 
Gestione Contabilità, IVA, Modello Unico, studi 
di Settore, IRAP - Apertura/Cessazione attività

U.S. Acli – Unione Sportiva
2° PIANO – INT. 7 - Tel. 010.2530410
LUNEDÌ/VENERDÌ 9,30–12 e 15,30– 18
Organizza tornei, manifestazioni e gare a livello 
amatoriale di calcio, danza, sci, pallavolo…
DA LUNEDÌ A VENERDÌ - 9,30 – 12,00 e 15,30 – 18,00

SPORTELLO SUCCESSIONI-
SPORTELLO CASA
1° PIANO – INT. 2 - Tel. 010.253322.20 
Servizio su appuntamento e a pagamento - 
Consulenza – Successioni ereditarie  
– Rinuncia eredità – Imposte - Contratti 
di locazione: redazione e registrazione- 
Compilazione cessione fabbricato autorità P.S. 
– Mod.F23 

MOPL Movimento Orientamento Per il Lavoro
3° PIANO – INT. 10 - Tel. 010.253322.60 
e-mail acligenova.mopl@gmail.com  
MERCOLEDÌ 11 – 13  e  14 – 16. 
Altri giorni previo Appuntamento telefonico

LAVORO DI CURA
Sportello Lavoro di cura e Orientamento al Lavoro
- Vico Falamonica 1/10   MERCOLEDÌ  ore 9.30 - 10.30
- Via di Santa Zita, 2       GIOVEDÌ        ore 16.30 – 17.30
Appuntamento acligenova.lavorodicura@gmail.com e
telefonando a 010.25332260 mercoledì ore 10.30-11.30 

SEGRETERIA ACLI
3° PIANO – INT. 10 - Tel. 010.253322.51
da LUNEDÌ a VENERDÌ 10-12 , 15-17
Telefonando è possibile fissare appuntamenti in orari diversi

LEGA CONSUMATORI
3° PIANO – INT. 10 - Tel. 010.2530640
DAL LUNEDÌ AL GIOVEDÌ - 9,30 – 12,30 e 15,00 – 17,00 
Venerdì su appuntamento

AVVOCATO civilista 
Sportello 
- avv. Michela Visdomini, 
Giovedì 15.30 - 17.00 

GEOMETRA
- geom. Matteo Marceddu
ARCHITETTO
- arch. Luca Cassissa
PSICOLOGO
- dott. Nicola Policicchio
PREVIDENZA INTEGRATIVA
- dott.ssa Graziella Moro

con appuntamento
alla Segreteria ACLI 010 25332251 

negli orari di apertura


